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	Messaggio ai Malati

Santo Natale 2005




Carissimo/a,

è Natale. È la festa della luce!
Lo dicono le luminarie, che addobbano le strade e che forse intravedi anche tu dalla camera, e gli alberi scintillanti di luce allestiti nelle nostre case, nelle nostre piazze e forse anche in molte corsie di ospedale.

Ma tutto è solo un segno: un segno di qualcosa di più bello.

Natale è la festa della luce perché, con la nascita di Gesù, una grande luce rifulse sul popolo che camminava nelle tenebre, come scriveva l’antico profeta (Isaia 9, 1). E, con la luce, è tornata la fiducia, è scoppiata la gioia, è apparso il senso vero della vita.

Questa luce è Gesù! Lui è «la luce vera, quella che illumina ogni uomo» (Giovanni 1, 9). È Dio che si fa uomo per noi!

Oggi e sempre, nella tua vita e nel tuo cuore, risplenda la luce di Gesù! E così, anche in te, allo sconforto subentri la fiducia, alla tristezza la gioia, alla disperazione la speranza. In Gesù – che venendo nel mondo non ha eliminato la sofferenza, ma l’ha presa su di sé – possa tu ritrovare sempre il vero senso della tua esistenza e fare anche del tuo dolore un dono di amore, per la salvezza del mondo. 

Ma proprio perché è la festa della luce, il Natale è anche la tua festa.

Lo è perché anche tu, grazie al dono che Gesù fa ad ogni battezzato, sei una luce accesa nell’oscurità del mondo, una luce che diffonde fiducia, serenità, gioia e speranza. È lo stesso Gesù che ce lo dice: «Voi siete la luce del mondo» (Matteo 5, 14). 

Sì, tu sei «luce del mondo» anche nella tua malattia. Perché richiami a tutti che la sofferenza e il dolore fanno parte dell’esperienza di ogni persona. Perché, con il tuo desiderio di guarire, ci mostri l’amore alla vita e ci ricordi che è nostro dovere impegnarci per guarire le malattie, alleviare le sofferenze, vincere ogni emarginazione. Perché, con il tuo abbandono orante al Signore, ci insegni che abbiamo sempre un Padre che, misteriosamente ma veramente, continua ad amare noi e la vita di ogni uomo. Perché, con il tuo bisogno di aiuto, sai suscitare attenzione, affetto, solidarietà in chi ti sta accanto.

Per tutto questo, ti dico un grazie sincero e affettuoso.

E prego perché la tua luce continui a risplendere davanti agli uomini. Perché il mondo diventi più buono e più bello. Perché chi ti vede e ti incontra, possa vedere e gustare il riflesso dello splendore della luce di Gesù e così renda gloria al Padre che è nei cieli.

Buon Natale!

Il tuo affezionatissimo

Arcivescovo

+ Dionigi card. Tettamanzi
PAGE  
	[image: image2.jpg]



	Copyright © 2003

ITL spa - 20124 Milano – Via Antonio da Recanate, 1


	Pagina 1 di 1



[image: image1.png][image: image2.jpg]